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COMUNE DI VEDANO AL LAMBRO 
Provincia di Monza e Brianza 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2014 

Relazione del Sindaco relativa al 

Bilancio-Tributi-Personale-Sicurezza 
 
I bilanci dei comuni sono sempre più complicati da gestire per effetto dei tagli lineari a cui 

si aggiunge il fondo di solidarietà comunale. La situazione del nostro comune presenta un 

indebitamento basso 3,23 % inferiore di molto del valore previsto per legge e pari a 8%. 

Il patto di stabilità, che ad oggi non è ancora stato modificato, rappresenta un vincolo 

pesante per i comuni e, quindi anche per il comune di Vedano, poiché blocca la possibilità 

di spesa per investimento. Anche quest’anno non sono stati utilizzati oneri di 

urbanizzazione per la spesa corrente e saranno utilizzati per finanziare investimenti. 

L’avanzo di amministrazione è stato finalizzato alla spesa d’investimento o alla chiusura 

anticipata di mutui. 

 

TRIBUTI 
L’introduzione della IUC ha complicato ulteriormente la tassazione locale rendendo difficile 

anche, per effetto dei continui mutamenti legislativi, spiegare ai cittadini come, quando e 

quanto pagare. 

Ricordiamo che la IUC é solo il titolo, infatti si compone di tre tasse o tributi locali: IMU, 

TASI e TARI. 

Se sommiamo l’importo del fondo di solidarietà comunale all’importo dei fabbricati D 

vediamo che il nostro comune deve versare nelle casse dello stato € 774.997,78  a fronte 

di un finanziamento di € 213.000,00  da parte dello stato stesso.  

Lo sbilanciamento a nostro sfavore è di  € 561.997,78.  

In sostanza soddisfatto il fabbisogno di Vedano dobbiamo raccogliere altri € 561.997,78 da 

inserire nelle casse dello Stato. Qui troviamo le ragione delle aliquote fissate nel bilancio di 

previsione per IMU e TASI. 

La TASI sulla seconda casa è stata azzerata lasciando la sola IMU. 
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PERSONALE 
Le normative nazionali ed i ripetuti tagli al bilancio costringono, di fatto, gli Enti pubblici in 

generale, e i Comuni in particolare, a ridurre progressivamente la presenza dei dipendenti 

pubblici sia nei servizi, sia negli uffici interni dei Comune.  

Ciò si traduce in un’attività di gestione del personale sempre più complessa per il continuo 

evolversi della normativa, sia in materia giuridica sia contabile, che impone continui vincoli 

da rispettare a fronte di una sistematica diminuzione di personale. Per l’anno 2014 occorre 

dare attuazione a quanto previsto dalle norme vigenti in materia di spesa del personale a 

fronte di nuovi adempimenti legati alla trasparenza ed all’anticorruzione. 

Per l’anno 2014 le ulteriori attività previste, in aggiunta alla normale gestione, possono 

essere così riassunte: 

• assunzione per mobilita’ tra Enti di un Responsabile servizio Affari Generali, in 

sostituzione della titolare, dimissionaria per pensione dal 1/9/2014; 

• assunzione per mobilita’ fra Enti di n. 2 istruttori tecnici per posti vacanti; 

• adeguamento contratto integrativo decentrato; 

• gestione dell’opzione per il nuovo TFR; 

• adeguamento dei vigenti regolamenti alle nuove normative. 

 

L’obiettivo prefissato é quello di mantenere una buona funzionalità dei compiti istituzionali 

assolvendo quanto previsto dalla vigente legislazione e dalle norme contrattuali e 

garantendo una continua e capillare informazione al personale dipendente delle norme in 

materia di personale (cambiamenti legislativi, innovazioni ecc). 

 
Nonostante il perdurare del blocco delle retribuzioni, delle progressioni, della produttività 
imposto dal governo continua in maniera seria e costruttiva il rapporto con le 
rappresentanze sindacali. 
 
Il compito principale dell’Amministrazione, e di tutti i dipendenti, è quello di trovare nuove 
soluzioni per migliorare le risposte della pubblica amministrazione ai cittadini. 

 

SICUREZZA 
Una novità in tema di sicurezza sarà la stipula della convenzione con la protezione civile di 

Lissone. Avremo così anche sul nostro territorio un servizio attivo, con dei passaggi serali, 

di monitoraggio costante dello stato del nostro comune. Attraverso un’apposita campagna 

informativa sarà presentata ai vedanesi l’attività della Protezione civile. Nel corso dell’anno 

sarà aggiornato anche il piano generale di protezione civile.  

Sul nostro territorio la sicurezza è garantita dalla presenza costante della Polizia locale in 

stretta collaborazione con i Carabinieri del nucleo di Monza. 

Sempre in collaborazione con i Carabinieri saranno organizzati momenti d’informazione  al 

fine di prevenire episodi legati a truffe. 

 

I NUMERI DEL BILANCIO 
Le Entrate Correnti 

Le entrate tributarie si attestano su di un valore di € 4.552.619,50.  
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Le entrate del titolo secondo (contributi e trasferimenti dello stato, della regione ed altri 

enti) si attestano su di un valore di € 127.808,74. Le entrate extratributarie sono pari a € 

761.823,74. 

Le entrate correnti dell’ente, (primi 3 titoli) sono di €  5.442.251,98. 

 

Le Spese Correnti 

La spesa corrente, (titolo I), si attesta a € 5.186.009,37 mentre la spesa per rimborso di 

prestiti, (titolo III), si attesta a € 544.242,61. 

Le spese per il personale risultano pressoché stabili rispetto all’anno precedente, mentre 

nel suo complesso la spesa per il funzionamento della macchina comunale (Funzione 

generale di amministrazione, di gestione e di controllo) si attesta a € 1.828.071,72 pari al 

35,25 % della spesa corrente stessa. 

La seconda voce del bilancio è quella relativa alle politiche per i giovani, famiglie, disabili 

ed anziani (Funzione nel settore sociale) con un importo pari a € 1.333.080,33 (25,71 % 

della spesa corrente). 

Una voce importante del bilancio è la gestione del territorio (Funzione riguardante la 

gestione del territorio e dell’ambiente) con un importo pari a € 1.130.222,14 (21,79 % della 

spesa corrente); l’impegno sulla sicurezza (Funzione di Polizia Locale) è pari ad € 

279.748,50 , e la viabilità (Funzione nel campo della viabilità e dei trasporti) impegna 

risorse per € 293.416,79. 

L’Amministrazione inoltre investe risorse per l’istruzione, la cultura, lo sport, le politiche 

giovanili e lo sviluppo economico per € 321.469,89. 

 

Le Spese di Investimento 

Le spese per investimento, come già detto, sono limitate dal patto di stabilità. Tale vincolo 

porta a non sviluppare nel modo adeguato le città.  

In termini d’investimenti quest’anno la spesa più consistente è legata alla realizzazione dei 

loculi per il cimitero.  

Gli investimenti proposti quest’anno ammontano a € 1.109.320,00 anche queste suddivise 

nei vari interventi.  

La spesa viene ripartita nel campo delle funzioni generali di amministrazione e di controllo 

con una cifra di € 486.320,00 , nella funzione viabilità e trasporti con € 170.000,00 , nella 

funzione riguardante la gestione del territorio e dell’ambiente con € 168.000,00, nella 

gestione dei servizi sociali con una cifra di € 227.000,00, nella funzione dell’istruzione e 

della cultura con una cifra di € 58.000,00. 

La spesa per il rimborso delle quota capitale (titolo III della spesa), ammonta a € 

544.242,61 (Comprendente la quota di € 248.000,00 per l’estinzione anticipata del mutuo 

contratto con Cassa DD.PP. per la costruzione della piazzole ecologica comunale). 

 
IL SINDACO 

Renato Meregalli 


